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E' cominciato ieri sera in Campidoglio i l d ibat t i to sulla crisi 

Esposti dal PSI 
i motivi del 

ritiro dalla giunta 
Sono intervenuti Fraiese e Di Segni - La dichiarazione del 
sindaco Darida - Approvata la delibera per 184 aule mobili 

L'assistenza 
delle cliniche 
universitarie 
passerà al 
Pio Istituto 

La gestione dell'assistenza 
fornita dalle cllniche e dagli 
Istituti universitari passerà 
al Pio Istituto di Santo Spi­
rito. Lo stabilisce la con­
venzione siglata ieri sera, al 
termine dei lavori della com­
missione nominata a suo 
tempo dall'assessore regio­
nale alla sanità Lazzaro e 
formata dallo stesso Laz­
zaro, dal rettore dell'univer­
sità Vaccaro, dal presidente 
degli Ospedali Riuniti San­
toni e dai rappresentanti 
dei sindacati. 

La convenzione stipulata 
rappresenta la positiva con­
clusione della lotta condotta 
all'interno del Policlinico 
negli ultimi mesi dalle forze 
democratiche, dai sindacati 
e, in primo luogo, dal PCI. 
L'accordo riguarda per ora 
solo il Policlinico Umberto I 
con l'impegno, però, da parte 
della Regione di allargare 
analoghe convenzioni ad altri 
enti. 

Il principale effetto della 
convenzione sarà quello di 
garantire nuovamente il fun­
zionamento e la piena uti­
lizzazione del Policlinico e 
dei suoi tremila posti letto. 
I ricoveri dei malati, infatti, 
non avverranno più sulla 
base delle scelte dei baroni, 
come si è verificato finora, 
ma secondo le decisioni del­
la direzione sanitaria, e con 
il consenso dei pazienti 
stessi. 

A dirigere operativamente 
e a dare piena attuazione 
alla convenzione sarà nomi­
nato un comitato direttivo 
formato da rappresentanti 
del Pio Istituto, dell'univer­
sità e della Federazione sin­
dacale provinciale unitaria. 
Un componente del comitato 
sfesso sarà chiamato a pre­
siedere dalla giunta regio­
nale. Particolarmente signi­
ficativa sarà la partecipa­
zione a titolo consultivo di 
un consigliere della I I I cir­
coscrizione. 

Gli ospedali riuniti assu­
meranno la gestione della 
assistenza sanitaria del Poli­
clinico; in base agli accordi 
raggiunti l'università si av­
varrà per le attività tecnico 
scientifiche del corso di 
laurea delle scuole di spe­
cializzazione e per il tiro­
cinio dei neo-laureati in me­
dicina del personale e delle 
strutture del Pio Istituto di 
S. Spirito In accordo con la 
Regione. 

Il personale non medico 
resterà al proprio posto e 
sarà diretto dallo stesso Pio 
Istituto. Il personale medico 
(direttori di cattedra, aiuti 
e assistenti sanitari) rispon­
derà direttamente alla dire­
zione sanitaria (affidata al­
la amministrazione ospeda­
liera) come il personale me­
dico ospedaliero. 

Dopo la firma della con­
venzione, i sindacalisti lembo 
e Nasoni, a nome della 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL e UIL, hanno dato 
e atto all'assessorato regio­
nale alla sanità, all'univer­
sità e al Pio Istituto che 
nell'impegno programmatico 
della Regione hanno identi­
ficato lo strumento per co­
struire la sanità a livello 
regionale attraverso la qua­
le le organizzazioni sinda­
cali infendono fermamente 
Dortare a soluzione i pro­
blemi della sanità riferita 
ìll'assistenza, alla didattica 
ed alla ricerca >. 

Il dibattito sulla crisi, aper­
ta dai socialisti che hanno 
ritirato la propria delegazio­
ne dalla giunta, si è iniziato 
ieri sera con una dichiarazio­
ne del sindaco Darida e gli 
interventi del capogruppo so­
cialista Fraiese e dell'ex pro­
sindaco socialista Di Segni. 

L'esigenza di proseguire la 
attività del Consiglio comu­
nale al fine di consentire il 
dibattito sulle questioni più 
urgenti, è stato l'elemento 
centrale della dichiar./.one 
del sindaco il quale ha esor­
dito esprimendo « rammarico 
e preoccupazione per la deci­
sione dei socialisti. In primo 
luoqo perchè tale decisione 
mette m forse la collabora­
zione tra le forze democrati­
che del centrosinistra », in 
secondo luogo perché può pro­
vocare l'apertura di un vuoto 
di potere nella amministrazio-
della capitale 

Una Dunta dì polemica con­
tro quanti hanno voluto ve­
dere nell'uscita del PSI dal­
la giunta capitolina una 
« strumentalizzazione elettora­
listica» o un mero interesse 
di partito, che si sovrappo­
ne a quelli generali, ha carat­
terizzato tanto l'intervento 
del capogruppo socialista che 
quello dell'ex prosindaco. I so­
cialisti hanno tenuto a riba­
dire i motivi di fondo che 
hanno determinato le loro 
dimissioni alle quali dovreb­
be seguire la aerisi formale 
della giunta stessa». 

L'insufficienza delle rispo­
ste che complessivamente so­
no state date ai gravi pro­
blemi della città, l'incapaci­
tà o la mancanza di volontà 
della DC di cogliere il nuo­
vo che emergeva è, secondo 
quanto ha affermato il capo­
gruppo Fraiese, l'elemento de­
terminante della crisi dell'at­
tuale centrosinistra. I gravi 
problemi irrisolti: la casa, la 
scuola, i servizi in genere, la 
lotta all'abusivismo, l'ineffi­
ciente e antidemocratica con­
duzione degli enti, sono l'ipo­
teca che, secondo i socialisti 
ha pesato e pesa sul prose­
guimento della collaborazio­
ne dei partiti del c»;ntro-sini-
stra. Per la soluzione dei pro­
blemi dell'emergenza Fraiese 
ha proposto una riunione dei 
capigruppo che approvi deli-
bere urgenti per la vita della 
città. 
E' l'egemonia della DC mes­

sa in crisi dal referendum — 
secondo quanto ha dichiarato 
Di Segni — che il PSI si ri­
fiuta di continuare a soste­
nere. « Un'egemonia che si 
esercita nel farsi garantire 
dagli alleati un quadro di go­
verno e nello svuotarlo so­
stanzialmente nelle realizza­
zioni e nei comportamenti po­
litici e amministrativi». 

Quello che è messo in di­
scussione è quindi il modo di 
governare che non tiene cón­
to ielle spinte che vengono 
dal basso. Secondo Di Segni 
sono maturi i tempi per av­
viare un reale rinnovamento 
che deve inaugurare un « rap­
porto con il PCI che deve co­
stituire un elemento essenzia­
le da configurare nella mas­
sima chiarezza». Si tratta di 
fare, in sostanza, un «salto 
di qualità ». in quanto a qual­
siasi tipo di programma è 
strettamente legato a un qua­
dro politico che lo possa at­
tuare ». 

EDILIZIA SCOLASTICA — 
Prima dell'inizio del dibattito 
sulla crisi il consiglio comu­
nale aveva approvato la de­
libera relativa all'acquisto. 
per 5 miliardi, di 184 aule 
mobili che dovrebbero scon­
giurare il pericolo dei tripli 
turni. Motivando il voto fa­
vorevole del gruppo comuni­
sta. la compagna Mirella 
D'Arcangeli ha però sottoli­
neato le gravissime responsa­
bilità della giunta che, non 
intervenendo efficacemente 
nel campo dell'edilizia scola­
stica. ha portato la situazio­
ne a un tale punto di rot­
tura che si è costretti a spen­
dere cinque miliardi per lo 
acquisto di aule precarie, sen­
za che questo intervento assi­
curi un'inversione di tenden­

za nella politica portata avan­
ti finora. L'unico elemento 
positivo, frutto della battaglia 
del PCI, è che i soldi non so­
no stati stornati dai fondi or­
dinari per l'edilizia scolastica. 
In ogni caso — ha concluso 
la compagna D'Arcangeli — 
votiamo a favore perché rite­
niamo che non debbano es. 
sere i cittadini a pagare per 
responsabilità non loro. I so­
cialisti hanno invece espres­
so parere contrario, ritenen­
do che il motivo di « princi­
pio » fosse più importante 
della necessità di garantire 
un anno scolastico meno 
drammatico per migliaia di 
famiglie. 

FIUMICINO — E' stato ap­
provato un ordine del giorno, 
presentato dal PCI, col quale 
il sindaco si impegna a fare 
pressione presso le Parteci­
pazioni statali perché la ge­
stione dell'aeropivio sia total­
mente affidata alla società 
costituita dall'IRI, dalla Re­
gione e dal Comune. Inoltre 
ci si impegna a eleggere in 
consiglio i rappresentanti del 
Comune all'interno del con­
siglio di amministrazione. 

EDILIZIA ECONOMICA — 
L'assessore Raniero Benedet­
to ha tenuto ieri mattina una 
conferenza stampa per illu­
strare i piani di edilizia eco­
nomica e popolare che, grazie 
alla lotta di grandi masse di 
cittadini e del nostro partito, 
sono stati approntati per il 
'74-'76. L'assessore ha ricorda­
to anche l'impegno preso per 
i problemi di stretta emer­
genza. 

Il PCI — con l'intervento 
del compagno Tozzettì dell'al­
tra sera in consiglio — aveva 
chiesto la requisizione di due­
mila alloggi. 

Spaventoso incidente sul lavoro ieri pomeriggio in via Ripandelli, al Portuense 

Due operai dell'Acea morti asfissiati 
mentre stavano lavorando in una fogna 

. Le vittime della tragedia sono Giovanni Calderai, 35 anni, e Francesco Saurini, 49 anni - Ciascuno lascia moglie e due figli - Un edile che si era 
calato nella galleria per prestare soccorso ha rischiato di morire -1 lavoratori erano a 4 metri di profondità quando sono caduti a terra privi di 

4 sensi - Avvelenati dal gas o dalle esalazioni delle fognature? - Inchieste della magistratura e dell'Acea - Il cordoglio dell'amministrazione comunale 

Il tombino dove sono morti i due dipendenti del l 'ACEA. 
NELLA FOTO AL CENTRO: i corpi dei due operai (uno sul­
l'asfalto e l'altro mentre viene sistemato nel furgone della 

polizia mortuaria). A DESTRA: - Il soccorritore -

Sono morti asfissiati nella fogna, uno accanto all'altro, in 
ritori, un edile che si era calato nella gallerìa sotterranea 
gravemente intossicato anche lui. Lo hanno tirato su che era 
con un'auto della polizia, i medici lo hanno strappato alla 
Giuseppe Vecchi, 40 anni, è ricoverato con prognosi riservata: 
dell'impressionante incidente sul lavoro, avvenuto ieri pomeriggio 

Si estende la pressione popolare e unitaria in Parlamento 

FORTE PROTESTA CONTRO I DECRETI 
Consigli di fabbrica, di azienda, di cantiere, comitati di quartiere, rappresentanti del movimento cooperativo e dei contadini si 
sono incontrati con i gruppi democratici alla Camera - Oggi (alle ore 16,30) manifestazione alla RAI per la ripresa diretta del 
dibattito parlamentare - Ordine del giorno del Comune di Monterotondo - Incontro del PCI con le cooperative edilizie 

Anche ieri con una massiccia 
mobilitazione popolare si è ma­
nifestata la pressione dei la­
voratori in Parlamento per pro­
testare contro i decreti gover­
nativi. e per chiedere una ra­
dicale modifica dei provvedi­
menti che colpiscono maggior­
mente le masse popolari e i ceti 
produttivi. Numerose delegazio­
ni sono state ricevute da par­
lamentari democratici: consigli 
di fabbrica, di azienda, di can­
tiere, associazioni contadine, ar­
tigiani. commercianti, rappre­
sentanti del movimento coope­
rativo. hanno espresso la loro 
ferma volontà di un mutamento 
di indirizzi nella politica eco­
nomica del governo. 

FABBRICHE E QUARTIERI 
Rappresentanti dei lavoratori e 
dei consigli di azienda Alitalia 
di Fiumicino e sede, della De 
Montis, Aeroporti romani, Soge-
ne, si sono incontrati ieri po­
meriggio con i parlamentari del 
PCI. Fioriello. Pochetti e Ma-
schiella. e del PSI, sottolinean­
do la necessità della radicale 
modifica dei decreti governativi 
ed esponendo nel corso dell'in­
contro il punto di vista dei sin­
dacati sull'argomento. Era pre­
sente anche una delegazione di 
autoferrotranvieri romani, gui­
dati dai dirigenti sindacali del­
la CGIL. CISL. UIL provinciale. 
che ha sostenuto la necessità 
di modificare i decreti, rivendi­
cando misure atte a non aggra­
vare Io stato di disagio dei cit­
tadini nel servizio di trasporto 
con ulteriori aumenti tariffari. 

All'incontro hanno partecipa-

L'inchiesta sulla donna ferita a morte in una trattoria di Tivoli 

Uccisa con un colpo di carabina 
Lo ha confermato l'autopsia sulla salma di Cleonice Betti • Il proiettile 
cai. 22 ha raggiunto la vittima alla testa - Il colpo sparato da 200-300 metri 

Cleonice Betti, la donna col­
pita a morte martedì notte 
mentre si trovava in una trat­
toria di Tivoli col marito e al­
cuni amici, è stata uccisa da 
un proiettile cai. 22 esploso 
da una carabina. Lo ha con­
fermato l'autopsia eseguita ie­
ri mattina, alla presenza del 
magistrato al quale è stata 
affidata l'inchiesta sul miste­
rioso episodio. 

Il medico legale ha stabilito 
che il proiettile è penetrato 
nel cranio della vittima dalla 
regione parietale destra e si 
è fermato nella regione tem­
porale sinistra, provocando 
una lesione cerebrale con con­
seguente emorragia. Sulla ba­
se degli accertamenti svolti, 
gli inquirenti ritengono che il 
proiettile sia stato esploso da 
una notevole distanza e che 
abbia percorso una traiettoria 
di 200 o 300 metri. Questa cir­
costanza avvalorerebbe, quin­

di. la tesi avanzata già da ieri 
dagli inquirenti: Cleonice Bet­
ti. cioè, sarebbe stata uccisa 
per un tragico errore, colpita 
a morte da un proiettile va­
gante, sparato chissà da chi 
e chissà dove. 

Per quanto riguarda l'effet­
to mortale del proiettile, di 
piccolo calibro esploso da 
grande distanza, gli esperti di­
cono che ciò è più che possi­
bile: una pallottola di carabi­
na di quel tipo — spiegano 
— può uccidere anche a una 
distanza di 1000 metri. 

Con ogni probabilità — è 
questa l'ipotesi per la quale 
maggiormente propendono gli 
investigatori che stanno anco­
ra cercando di individuare chi 
ha sparato — qualcuno, ma­
neggiando una carabina, ha 
lasciato partire un colpo, o 
per sbaglio o per criminale 
incoscienza, e la pallottola ha 
colpito alla testa la donna, se­
duta a un tavolo della e Piz­

zeria al Lago », un locale che 
dà sull'Amene, a poca distan­
za dalla diga e dalla stazione 
ferroviaria di Tivoli. 

Adesso gli inquirenti atten­
dono l'esito della perizia bali­
stica che sarà compiuta nei 
pressimi giorni. 

Calcolando l'angolo di en­
trata del proiettile e sulla ba­
se di tutti gli altri elementi 
che verranno accertati, gli in­
quirenti potranno calcolare la 
traiettoria esatta e stabilire 
con una certa sicurezza la po­
sizione da cui è partito il col­
po di carabina. In questo mo­
do si spera di rintracciare chi 
ha sparato. La tesi più atten­
dibile — dicono gli inquiren­
t i — è che il colpo sia stalo 
esploso dalla finestra di qual­
che palazzina, probabilmente 
uno degli edifici che sorgono 
dall'altra parte del bacino ar­
tificiale e quasi davanti alla 
trattoria dove è stata ferita 
mortalmente la donna. 

to. inoltre, una delegazione dei 
metalmeccanici della zona Ma-
gliana, degli operai della FIAT-
Flaminio, di numerosi rappre­
sentanti dei comitati di quartie­
re, di Ponte Milvio. Testaccio. 
Torre Angela, Castelverde, lavo­
ratori dello spettacolo, condu­
centi di taxi, dei pensionati; 
numerose delegazioni di edili e 
cittadini delle zone di Casal 
Morena, Gregna, Labaro. Pri­
ma Porta, Cavalleggeri. 

Lavoratori dell'ENEL, ricevuti 
in delegazione hanno sottolinea­
to la necessità di combattere 
assieme all'aumento delle tarif­
fe. lo sfacciato clientelismo e 
la lottizzazione del potere nel­
l'ente; mentre i lavoratori della 
Tecnospes, in lotta in questi 
giorni contro i licenziamenti. 
hanno denunciato la grave si­
tuazione della loro azienda e 
le gravi responsabilità del go­
verno. 

Oggi pomeriggio, infine, dele­
gazioni di alcune fabbriche si 
recheranno, alle 16.30. alla 
RAI-TV per sostenere la ri­
chiesta fatta dal consiglio di 
azienda dei lavoratori dell'ente 
radiotelevisivo, perchè vengano 
effettuate le riprese dirette del­
le sedute in Parlamento sui de­
creti. al fine di rendere pub­
blico il dibattito parlamentare. 

CONTADINI Una folta deie-
gazione della Alleanza provin­
ciale dei contadini, ha portato 
ieri la protesta dei lavoratori 
agricoli della provincia contro 
le recenti leggi governative che 
soffocano lo sviluppo della agri­
coltura laziale. La delegazione. 
di cui facevano parte contadini 
di Fresinone, è stata ricevuta 
dai compagni deputati Giannini 
e Bonifazi. e da parlamentari 
del PSI. PSDI. PRI e PLI. . 

COOPERATIVE EDILIZIE ^ 
tinaia di lavoratori edili e soci 
delle cooperative CARPI. Nova. 
Edilter. Ravenna, sono interve­
nuti in piazza Montecitorio a 
sostegno di una delegazione del 
movimento laziale delle coope­
rative di abitazione, manifestan­
do la loro protesta per la in­
discriminata restrizione crediti­
zia attuata dal governo. 

La delegazione è stata ricevu­
ta dai parlamentari comunisti 
Bruni. Spagnoli. Accreman. Gia-
dresco. e dai parlamentari del 
PSI sostenendo la necessità del­
la riapertura creditizia e del 
blocco dell'IVA sui materiali da 
costruzione. 

MONTEROTONDO Anrhc „ 
Consiglio comunale di Montero­
tondo ha approvato all'unani­
mi» à un odg presentato da PCI 
e PSI per la modifica sostan­
ziale dei decreti e la riapertura 
ael credito. Tale presa di po­
sizione è stata presentata al 
Senato da una delegazione della 
am"i'n'<;trfl»ion«» comunale. 

INIZIATIVE 0D1FRNF AMon. 
te Porzio, ore 18. comizio: se­
zione comunali (V. S. Aneelo 
in Pescheria) ore 17.30. assem­
blea con Arata; Tor Fiscale. 
ore 20. assemblea con Vitale e 
Ardovini; Nettuno, ore 19. con 
Ottaviano: Cecchina, ore 18, 
con Corradi: Rocca di Papa. 
ore 19. con Brunetti: Campitel-
H, ore 10, incontro al mercato. 

Lavoratori davanti alla Camera dei deputati chiedono sostanziali modifiche ai decreti governativi 

Vivo interesse popolare 
alle feste di Subiaco e Ostia 

Forte partecipazione popolare ai « festi­
val » della stampa comunista di Subiaco 

- (della zona Tivoli-Sabina) e di Ostia Lido 
. (della zona ovest). Al centro delle numerose 

iniziative in cui si articolano le Teste vi sono 
le proposte del nostro partito per uscire 

" dalla crisi economica e politica. 
A SUBIACO, dove per la prima volta si 

svolge un « festival » dell'c Unità > con gran­
de attenzione è stato seguito ieri il dibattito 
unitario sui problemi della libertà di stampa 
e del finanziamento pubblico dei partiti a cui 

• hanno partecipato il compagno Gustavo Im-
* bellone della segreteria della Federazione, 

Alberto La Volpe, vice responsabile della 
stampa e propaganda della Direzione socia-

- lista e Marco Politi della redazione del 
« Messaggero ». Nel corso della discussione è 
intervenuto anche Gaetano Proietti, consi­
gliere de del comune di Subiaco. Con vivo 
interesse è stato seguito lo spettacolo de­
dicato ai bambini. " 

Il programma della giornata di oggi vede 
alle 19.30 un dibattito sul tema: «La batta 
giia dei comunisti per una profonda modifica 

' dei decreti governativi, per lo sviluppo del­
l'agricoltura e dell'economia del Paese ». a 
cui parteciperà il compagno Cesare Fred-
duzzi della CCC del partito. In serata sempre 
a Subiaco vi sarà un concerto di musica 

• classica eseguito dai solisti dell'accademia 
di Santa Cecilia Massimo Coen, Mario Buffa. 
Michele Sicolo « Luigi Lanzillotta. 

Continua, intanto il « festival » sul Pontile 
del LIDO DI OSTIA. Nella giornata di ieri 
al centro della festa è stato un affollato 
dibattito sulle proposte del PCI per uscire 
dalla crisi, a cui hanno partecipato più di 
mille persone, con il compagno Olivio Man­
cini. Grande successo anche per il concerto 
della banda comunale di Fiano. 

Sono in programma per la giornata di oggi 
numerose iniziative pofìtiche e spettacoli. 
Alle 19 si terrà il dibattito con la compagna 
Anita Pasquali, del Comitato Centrale del 
partito, sul tema « La donna dopo il refe­
rendum ». Alle 21 ci sarà uno spettacolo di 
canzoni e poesie sulla vita del compagno 
Togliatti presentato da Marisa Fabbri. Fran­
co Mczzera, Paolo Modugno, Adriana Mar­
tino ed Ernesto Bassignano. 

Prosegue con successo anche il festival di 
ARICCIA che ha preso il via ieri. La gior­
nata di oggi è dedicata ai bambini per i 
quali è stato costruito un piccolo villaggio. 
Alle 19 ci sarà un dibattito aperto a tutte 
le forze democratiche sui problemi della 
scuola, della cultura, dello sport e del tempo 
libero. 

Un altro festival dell'c Unità » inizicrà oggi 
a CARPINETO ROMANO per concludersi do­
menica. Alle 17 si terrà un incontro-dibattito 
sui problemi dell'amministrazione locale e 
dei trasporti nella regione. Alle 21 sarà 
proiettato il film «Kapò». 

fondo ad un cunicolo profondo quattri metri. Uno dei soccor-
cercando di trarre in salvo i due operai dell'ACEA, è rimasto 
ormai in coma: trasportato di corsa all'ospedale San Camillo 
morte con un intervento « in extremis ». Adesso l'operaio, 

i medici non disperano di saldargli la vita. Le due vittime 
nei pressi di villa Bonelli, al Portuense, sono due dipendenti 
dell'ACEA, due padri di fa­
miglia, Giovanni Calderai, a5 
anni, largo Magna Grecia 3, 
e Francesco Saurini, 49 an­
ni, via Aniobe 55: ambedue 
lasciano la moglie e due figli. 

La tragedia — che denun­
cia drammaticamente l'asso­
luta mancanza di sicurezza 
per i lavori da eseguire nel 
sottosuolo, la grave carenza 
di norme - e strumenti di 
protezione per i lavoratori 
impegnati in riparazioni alla 
rete del gas, dell'acqua e 
delle fognature — è avvenu­
ta verso le 15,20 di ieri po­
meriggio, all'incrocio tra via 
Francesco Ripandelli e via 
Enrico di S. Martino Val-
perga. Le due vittime, insie­
me al caposquadra dell'Acea 
Filippo Persi, dovevano ese­
guire dei lavori di manuten­
zione e di riparazione ad al­
cune condutture d'acqua 
nella fogna che passa sotto 
il tombino, al centro dell'in­
crocio. Un lavoro di normale 
routine, come se ne fanno 
ogni giorno, e che ieri si sa­
rebbe tramutato in una spa­
ventosa tragedia. 

H primo a scendere giù — 
calandosi lungo un budello 
largo una sessantina di cen­
timetri e profondo quattro 
metri — è stato Giovanni 
Calderai, seguito quasi subi­
to da Francesco Saurini. Tut­
to si è svolto in pochissimo 
tempo, pochi minuti dopo 
che i due lavoratori erano 
giunti in fondo al tombino, 
una strettoia umida e buia, 
appena un metro quadrato. 
Gli operai hanno avuto solo 
il tempo di aprire una delle 
« saracinesche » che chiudono 
le varie condutture delle fo­
gne e, improvvisamente, uno 
dietro l'altro si sono acca­
sciati al suolo: forse una fu­
ga di gas oppure esalazioni 
venefiche delle fognature. 
Ancora non è stato accertato 
con sicurezza, probabilmente 
bisognerà attendere i risul­
tati dell'autopsia per sapere 
come i due poveretti sono 
morti. 

n caposquadra — che era 
rimasto in superficie si è su­
bito accorto di quanto stava 
succedendo: smarrito, impo­
tente a fare qualcosa (nel 
camioncino dell'Acea su cui 
i tre erano giunti non c'era 
alcuna attrezzatura per far 
fronte a eventualità del ge­
nere, neanche una corda per 
calarsi in fondo al tombino) 
ha cominciato a gridare. 
aAiuto, aiuto... stanno mo­
rendo. correte...»: alle urla 
di Filippo Persi è corsa gen­
te. passanti, automobilisti. 
Tra gli altri è arrivato un 
edile di un vicino cantiere, 
Giuseppe Vecchi, il quale è 
riuscito a procurarsi una fu­
ne lunga alcuni metri. 

Coraggiosamente, senza 
pensare al tremendo rischio 
che lui stesso correva, l'ope­
raio si è legato un capo del­
la corda attorno ai fianchi 
e poi si è calato giù, mentre 
l'altro capo veniva retto da 
alcuni soccorritori. Una vol­
ta sotto, Giuseppe Vecchi si 
è liberato della fune con la 
quale ha cercato di legare 
una delle vittime. Ma le esa­
lazioni — dalla «saracine­
sca» aperta, fra l'altro, fuo­
riusciva liquame e acqua di 
scarico che lentamente alla­
gavano lo stretto andito — 
lo hanno stordito, asfissiato, 
e anche lui è stramazzato 
privo di sensi. 

Mentre intorno al tombino 
si andava radunando una 
piccola folla, un operaio del­
l'Acea che abita nella zona 
e attualmente è in ferie, En­
rico Di Mauro, 38 anni, ha 
fatto un cappio con un capo 
della corda e, dopo ripetuti 
tentativi, è riuscito ad «ag­
ganciare» un piede dell'edi­
le il quale, in questo modo, 
è stato riportato in superfi­
c ie Giuseppe Vecchi era. or­
mai agonizzante, in coma, le 
sue condizioni erano dispera­
te. E* stato caricato su un'au­

to della polizia nel frattempo 
giunta, la « volante » 10 con 
a bordo il brigadiere Russo 
e un appuntato, e a sirene 
spiegate è stato portato al­
l'ospedale San Camillo a 
tempo di record .appena due 
minuti. Qui il professor Giu­
lio Marinozzi è riuscito a 
strapparlo alla morte dopo 
disperati tentativi, tra cui u-
ma intubazione tracheale, per 
permettere all'uomo 'grave­
mente intossicato di respira­
re. Giuseppe Vecchi è adesso 
ricoverato con prognosi riser­
vata (forse sarà sciolta tra 
48 ore se tutto andrà bene). 

Frattanto, in via Ripandel­
li erano giunti — non erano 
passati neanche quindici mi­
nuti dall'inizio della tragedia 
— i vigili del fuoco al co­
mando dell'ing. Pastorelli, au­
to della polizia e dei carabi­
nieri, numerosi funzionari di 
polizia, della Romana Gas, 
dell'Acea. Alcuni vigili, mu­
niti di respiratori protettivi, 
si sono calati nella fogna. 
Non è stato un lavoro facile. 
Le maschere erano di tipo 
vecchio, ingombrante, ostaco­
lavano il lavoro dei soccorri­
tori già impacciati in quello 
stretto cunicolo: e due dei 
vigili, il vice caporeparto Bru­
no Proietti e Marco Gulinel-
li, sono rimasti intossicati, 
fortunatamente in maniera 
non grave. E' stato l'ultimo 
brivido: poi i corpi dei due 
sventurati operai — ormai 
sommersi dall'acqua putrida 
che continuava a scorrere dal­
la «saracinesca » aperta — 
sono stati portati fuori, prlvf 
di vita. 

Sull'agghiacciante incidente 
è ora in corso una duplice in­
chiesta, della magistratura e 
dell'Acea. Si deve accertare 
se i due lavoratori sono stati 
asfissiati da una fuga di gas. 
a causa di qualche perdita, o 
dalle micidiali esarazioni del­
le fogne che stagnavano da 
tempo in fondo al cunicolo. 
Alcuni testimoni affermano di 
non aver avvertito l'odore del 
gas. Qualunque siano state 
le cause della sciagura, è 
certo che essa ha messo In 
luce ancora una volta la gre­
vissima carenza di norme d! 
sicurezza, a scapito dell'inco­
lumità degli operai che deb­
bono eseguire dei lavori co­
me quello di ieri, senza ma­
schere protettive ed altri 
strumenti necessari in caso 
di esalazioni venefiche o fu­
ghe di gas. 

A poche ore di distanza dal­
la tragedia del Portuense. !! 
sindaco Darida ha reso omag­
gio alle due vittime a nome 
di tutto il consiglio comuna­
le. Prima di iniziare la se­
duta dell'assemblea, Darida 
ha espresso — davanti ai 
consiglieri in piedi — il cor­
doglio dell' amministrazione 
capitolina e del consiglio co­
munale per i familiari delle 
vittime. 

f vita di "\ 
ypartitoy 

COMITATO DIRETTIVO — I* 
convocato in Federazione per que­
sta mattina alle ore 9,30 con II 
•efoente ordine del giorno: « La 
situazione del Comune di Roma ». 

CCDD. 
(Fagiolo). 

— ARDEA: ore 20 

ZONA SUD — TOR SAPIENZA, 
ore 1» «Tappo della V i l i Circo*»* 
tione (Cenci). 

PONTE MILVIO — Ore a i 
proiezione all'aperto del film • Tra» 
vico Torino » di Ettore teak*. 
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